
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE » R O M A 
VI» Quattro Novembre 149 — Tele». «89.121 «3.521 «1.4M M9NS 
INTERURBANE; AmmlnUtrailone «84.70* . Sedazione Wt.ilS 
PREZZI D'ABBONAMENTO: UNITA* anno L. 9259; lemestrale 
3.ZJ0; trini. 1.7M; (eoa edltlone ««1 Itraedt) anno U 7.2M; 
sera. 3.750; trini 1.950. RINASCITA anno U 14M; lem. la*. 
VIE NUOVE anno L. l.ftOO; iem. 1.M0; trlm. 5*0. - Spedizione 

la abbonamento postale. Conto corrente portale 1/29Ì93. 
fUBBUOTM': BUI: e»l«tu • OWuwNlfcWi Oc«e* L 150 • (batata!* 
U 800 • EcM cpettuoH L 150 • 0r«Mot L 160 • Hwoior* L 180 • IV 
•Utitrla. Bud» L. 800 - Ug»U L 800 - ttolftne (Sri» Ti* M rVla-

•«U » » Romt • Tal. 638.511 S4-4-» e amai». ti Hata, 
l'Unità i autorizzazione a riornale murale n. 4310/54 del 1S di­

cembre 1954 Reroonsablle: ANDREA PIRANDELLO. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DA BOMEXiCA SEJLL'MWMTA9 

un fjraìiiie romanzo sovietico 

La strada 
di Volokolainsk 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 153 VENERDÌ' 3 GIUGNO 1955 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

URSS E JUGOSLAVIA HANNO RAGGIUNTO UNA VflLDTaZIOWE COMDHE SPI PROBLEMI IN DISCUSSIONE 

Firmato a Belgrado un documento 
che condanna la politica dei blocchi 
e propone a tutte le nazioni di risolvere pacificamente i problemi 

I due paesi concordi per l'unificazione democratica della Germania, per il riconoscimento dei diritti 
della Cina su Formosa, per la proibizione delle armi atomiche, per la riduzione degli armamenti 

Una nuova vittoria 
della politica di pace 

I colloqui di Belgrado tra 
i delegati dell'Unione sovie­
tica e quelli della Jugoslavia 
.«uno terminati. 

I risultati che si propoue-
Aano di raggiungere, cioè di 
«sviluppare e consolidare la 
collaborazione politico-econo­
mica e culturale tra i due 
popoli > com'ebbe a dire Kru­
sciov al suo arrivo a Belgra­
do, sono stati raggiunti. Essi 
eono precisati e concretati nel 
lungo comunicato conclusivo. 

Ma gli accordi raggiunti 
toccano non «>lo gli interessi 
dei due Paesi. Essi toccano 
gli interessi generali della pa­
ce e della collaborazione tra 
i popoli. Per questo essi han­
no una particolare importan­
za per l'Italia. 

Es«i indicano che va na­
scendo qualcosa di nuo\o, og­
gi, nel mondo, e particolar­
mente alle nostre frontiere, 
nel senso di un consolidamen­
to della pace e di un allen­
tamento della tensione mili­
tare. La politica americana 
di costituzione del. blocco mi­
litare aggressivo antisovicti-
ro ha ricevuto un nuovo col­
po d'arresto, anzi ha dovuto 
fare qualche passo indietro. 
J)opo aver dovuto accettare 
di abbandonare l'Austria, ora 
è costretta a rinunciare a 
contare sulla Jugoslavia. 

Vi è in questi avvenimenti 
internazionali una lezione va­
lida pei tutti i popoli, ma, 
in particolare, per il nostro, 
<hc ha tanto bisogno di pace 
e di una politica di pace che 
eli permetta d'affrontare e 
risol\ere tutti i gravi e fon­
damentali problemi della sua 
••ita materiale e della sua ri­
nascita. E* evidente il bene­
ficio che potrebbe venire al-
Tltalia, se, dalla situazione 
che si va creando alle nostre 
frontiere, i nostri governanti 
•sapessero trarre profitto per 
favorire e non ostacolare que­
sto processo di distensione in­
ternazionale. per spingere in 
avanti ed allargare ancora, e 
non frenare, la pacifica col-
lnbora7Ìone fra tutti gli Stai:. 
Xon v'è dubbio che una «ì-
mile politica permetterebbe. 
in primo luogo, di liberare il 
Pae«e dall'esosa dipendenza 
politica, economica, militare 
< he oggi lo tiene avvinghiato 
nll'Amerira e, in secondo Itio-
?o, di alleggerire le nostre 
'.pe«e militari e di commer-
« iare liberamente con tutti i 
Paesi, nessuno escluso, con 
irrande beneficio della nostra 
economia. 

Purtroppo, non è questa la 
Vzionc che i nostri governan­
ti dimostrano di voler trarre 
da l l i avvenimenti di queste 
-ottimanc- Più la situazione 
internazionale accenna a di­
stendersi. più essi vogliono 
fare del nostro territorio e 
della nostra frontiera il po-
>!o avar iato dei piani <i3-
irretivi americani. Più si mol­
tiplicano ^li e-empi dei Pae-
-ì che -i allontanano e si 
estraniano dal blocco milita­
re occidentale, più e^i vtt-
rKono farsi gli elementi di 
punta. ?Ii elementi oltranzi­
sti di questo blocco. 

Già la posizione fatta al­
l' \ti>>rìa, per iniziativa della 
I"nione sovietica, apriva nuo-
*e possibilità per la politica 
internazionale dell'Italia. Gli 
at;n?li accordi di Belgrado. 
confermano quo-te po-sìbiliiÀ 
e le accrescono enormemente 
Purtroppo, finora, i nostri 
governanti non hanno dimo­
strato di saper comprendere 
rjiicsie po-sjl,d:tH e di -alter­
ne approfittare. \nzi . ••—.! 
hanno fatio vedere 'n tutti i 
modi di temere la lezione "m-
pliciia rcH'inconi-o di Rel-
craclo. I loro proparanrli-ti 
hanno faito di tutto per na­
scondere e confondere la ve­
ni portata e d Mortificato *Jeì-
l'incontro. Prima, hanno pre­
ferito indurare su! co'or»- e 
il taj'io derli abili ihi deV-
irftti. poi. ne^li ultimi jiorn 
han cercato di lOnfonder*- !«• 
c^rte in taiola. di attribui­
re alla delecazione so\ ittica 

obietmì, che esiste\ano solo 
nella loro fantasia. 

Eppure, alla vigilia dell'in­
contro, la Praoda stessa ave­
va detto chiaramente che co­
sa si proponevano i delegati 
sovietici: e realizzare la colla­
borazione internazionale solo 
su basi di parità, senza per­
mettere a nessuno di immi­
schiarsi negli affari interni 
di altri Stati », < seguire la 
strada della pacifica coesi. 
stenza e della effettivo colla­
borazione fra tutti gli Sta­
ti >. < la normalizzazione dei 
rapporti con In Jugoslavia 
non significa e non può signi­
ficare che debbano acutizzar­
si le sue relazioni con gli al­
tri Siati >, perchè « nell'inte­
resse del rafforzamento della 
pace non si debbono creare 
blocchi l'uno all'altro con­
trapposti, ma occorre seguire 
la strada della pacifica coesi­
stenza e della effettiva colla­
borazione tra tutti gii Stati, 
indipendentemente dalle dif­
ferenze dei loro sistemi po­
litici >. 

Leggete il comunicato con­
clusivo di Belgrado. E' nello 
spirito di queste enunciazio­
ni che sono siati raggiunti gli 
accordi in esso enumerati, ola 
per quanto riguarda i rap­
porti tra l'Unione sovietica e 
la Jugoslavia, sia per quanto 
riguarda i più vasti proble­
mi di politica internazionale 
che sono sul tappeto e che si 
chiamano: unificazione demo­
cratica della Germania, sod­
disfacimento dei diritti le­
gittimi della Cina su Formo­
sa. ammissione all'O.N.U. di 
tutti i Paesi che ne hanno i 
requisiti, indivisibilità della 
pace, sulla base della sicu­
rezza collettiva, proibizione 
delle armi atomiche, riduzio­
ne e limitazione degli arma­
menti. Sono così serviti i gior­
nalisti che ieri, sempre nel­
l'intento di minimizzare l'im­
portanza dell'incontro, prono­
sticavano che esso si sarebbe 
concluso con un e nulla di 
fatto >. 

Ma gli accordi non si sono 
limitati alle semplici questio­
ni dei rapporti ufficiali tra 
Stati, Gli accordi si propon­
gono anche di rendere possi­
bile ai popoli dei due Paesi 
di e conoscersi meglio e di 
realizzare In comprensione re­
ciproca >. A questo scopo « i 
due governi hanno convenuto 
di assistere e facilitare la coo­
perazione fra le organizzazio­
ni sociali dei due Paesi, at­
traverso la creazione di con­
tatti e lo scambio di espe­
rienze socialiste e un libero 
scambio di opinioni ». Di que­
sti contatti e di questi scam­
bi non può che avvantaggiar­
si la comune politica di col­
laborazione e di pace dei due 
Pae-i. 

A ve» a ragione il compagno 
Krusciov di dichiarare al suo 
arrivo a Belgrado che < il pe­
riodo del peggioramento dei 
nostri rapporti si trova lon­
tano. dietro di noi ». Gli ac­
cordi raggiunti dimostrano 
che sono siati eliminati eli 
ostacoli che si frappongano 
sulla strada della completa 
normalizzazione dei rapporti 

jtra l'Unione sovietica e la Ju­
goslavia e del con-olidamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELGRADO, 2. ~ Stasera 
alle 19,20, il presidente del 
Consiglio dei ministri delta 
Unione sovietica, Nicola Bul-
oantti, e il presidente della 
Repubblica federativa popo­
lare jugoslava, Tito, hanno 
firmato, a conclusione • delle 
conversazioni che si sono te­
nute in questi giorni tra le 
due delegazioni, un documen­
to comune sul rapporti fra 
URSS e Jugoslavia e sulla si­
tuazione intemarionale. 

La firma è avvenuta «ti 
« Pala?2o della Guardia », do­
ve, in una sala del primo 
piano, era stato preparato un 
grande tavolo coperto con un 
tappeto verde. Il documento 
è stato letto in lingua slove-

tcresse dei popoli dei due pae­
si q contribuisca sìa all'alleg­
gerimento della tensione in-
fcrna-ionalc, sia al rafforza­
mento della pace nel mondo. 

Nel corso delle trattative, i 
governi dei due paesi hanno 
compiuto uno sforzo sincero 
verso l'ulteriore sviluppo del­
la collaborarione fra la Re­
pubblica federativa jugoslava 
e l'Unione sovietica iti tutti l 
campi, ciò che è conforme 
all'interessa dei lue paesi e 
a quello della pace e del so­
cialismo, obiettivi per la rea­
lizzazione dei quali esistono 
oggi le condizioni oggettive. 

In considerazione delle 
questioni discusse nel corso 
delle conversazioni, e in vista 
del rafforzamento della fidu­
cia e della collaborazione fra 

Krusciov e Bulgaria a Sofia 
BELGRADO, 2. _ La dele­

gazione sovietica guidata da 
Krusciov, Bulganin e Mikoian 
partirà domani da Belgrado 
e, prima di rientrare in URSS, 
si ìecherà in visita ufficiale 
nella Repubblica • popolare 
bulgara. Secondo una infor­
mazione dell'Agenzia telegra­
fica bulgara, la delegazione 
sovietica giungerà a Sofia nel­
la giornata stessa di domani. 
A Belgrado si afferma inol­
tre che essa si solTennetù an­
che, durante il viaggio di ri­
torno in URSS, nella Repub­
blica popolare romena. 

Nel le tre capitali occiden­
tali, intanto, sono state con-

BELGRADO — Bulganin e Tito firmano il tlocumrnto (Telefoto) 

• dei rapporti amichevoli tra 
• i d'ie popoli. 
J Di que-sti risiil'afi noi dob­
biamo renderò particolare mi­
rilo ai delezaii sovietici .-ne 

i hanno p r c o l'iniziativa deì-
i l'incontro e che hanno -apa-
' to portarlo a queste conclu­
sioni. A Bclerado, come sia 
a Vienna, è stata la politica 
di p icc . di pacifica coesisten­
za e di coMaborazione inter­
ni /.oliale, sempre s a n i t à dal­
l'I ninne ~o» ietica. che *•] è 
affermata ancora una tolta. 
mentre, ancora una »o!ta. ne 
c-ce colpita la polipca ame­
ricana di <h»isione de! mon­
do m b'otchi militari ion-

( trappol i e di preparazione di 
j .mera. Voi non ee ne r»os-
ìsi.imo < he* compiacere, cop.ic 
jcouiunis'i. tome part.iiiani 

della pace e come patrioti. 
' LUIGI LONGO 

ria da Popovic e rubilo dopo 
in lingua russa da Gromiku. 
Dopo di che, alla presenza di 
alcune centinaia di giornalisti 
e fotografi, Bulganin e Tito 
hanno firmato contempora­
neamente due copie distinte 
del documento, ognuna delle 
quali è stata poi controfir­
mata. Alla fine della breve 
cerimonia, i delegati sovietici 
e quelli jugoslavi si sono 
stretti a lungo la mano sotto 
il lampeggiare dei flash dei 
fotografi. 

Il testo del documento è il 
seguente: 

« La delegazione del gover­
no della Repubblica federati­
va jugoslava — composta ria 
JOSÌD/I Bro: Tifo, presidente 
della Repubblica federale ju­
goslava. E. Kardelj, A. Ran~ 
kovic. S. Vukmanovic-Tcmpo, 
K. Popovic, M. Todorovic, V. 
Mikmiovic — e la delcgazion.-
del governo dell'Unione So­
vietica — composta da N. S. 
Krusciov membro del presi-
dium del Soviet Supremo del­
l'URSS e primo segretario del 
C. C. del P. C. dell'URSS. N.A. 
Bulganin, presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS, 
A. I. Mikoian, primo vice pre­
sidente del Consiglio dei mi' 
nistri dell'URSS, D.T. Scepi-
lov, A. A. Gromiko, P.N. Ku-
mikin — hanno condotto cor-
rersarioni a Belgrado e Brìo-
ni dal 27 maggio al 2 giu­
gno 1955. 

Nel corfo di queste conver-
srìzioni. che Fono state con­
dotte in uno spirito di ami­
cizia e di mutua compren­
sione. ha avuto luogo uno 
scambio di opinioni sui pro­
blemi internazionali che in­
teressano la Jugoslaria e la 
URSS e su tutte le anestioni 
importanti relative alle rela­
zioni politiche, erovnmichc t-

Ì'-»iT?uraIi fr/: j due Paesi. 
1 

Le coniersjztoni lianno 
avuto come punto di parien-
~n il desiderio c'i cjjfrnin-
bi i' qorerni c'ir — nel 
l'interesse della pacifica solu­
zione dei problemi intcrnn-
2ior.aU e del rafforzamento 
della collaborazione fra i po­
poli e fra gli Stati — sia se­
guito il metodo delle tratta­
tive. 1 popoli di entrambi i 
parsi e le loro Fr.rzc Annate 
hanno in particolare svilup­
pato la loro amicizia e la 
loro attiva collaborazione ne­
gli anni della guerra che ersi 
condussero, al fianco degli al­
tri popcìi an.cnti della pace. 

\cnntTr. gli ivrnsr.n fascisti. 1 
jdiic doremi havro coniej:i.fo 

I'di prrrdcre uitcr.nri •'niSKT.-
pcr la ronnilizzazione (ìri 
rapporti e lo sviluppo della 

Ice Ha bora rione fra i due paCiì. 
i convinti che ciò sia neU'in-

le nazioni, i due governi si 
sono basati sui seguenti prin-
cipii: 

la indivisibilità della pace, 
unico principio su cui può 
fondarsi la sicurezza collet­
tiva: 

il rispetto perla sovranità, 
l'indipendenza, la integrità e 
l'uguaglianza fra gli Stati, 
nelle loro reciproche relazio­
ni e nei loro rapporti con gli 
altri Stati; 

il riconoscimento e l'utco-
raggiamento della pacifica 
coesistenza fra le nazioni, m-
aipendentementc dalle diffe-

ALBEKTO 4ACOV1ELLO 

(confina* in i. p»n. 7. col.) 

fermate oggi le notizie s e ­
condo cui sarebbe imminen 
te la convocazione di una 
conferenza a quattro, al li 
vello degli ambasciatori, fra 
la Jugoslavia e le tre poten­
ze occidentali. La convoca 
zione della riunione era stata 
proposta dalla Jugoslavia già 
da v a n e settimane, per di ­
scutere soprattutto dell'assi 
stenza militare occidentale 
alla Jugoslavia. 

La decisione di accettare 
rincontro è stata pre^a in 
questi giorni dalle potenze 
occidentali, clic hanno mani­
festato il proposito di allar­
gare l'argomento delle discus­
sioni a « un e^anie dei pro­

blemi politici, militari ed 
economici che interessano le 
quattro potenze ->. 

A quanto afferma VA.P. in 
una corrispondenza Ala AVa-
.hington, nella capitale ame­

ricana si ritiene che « la vi­
sita sovietica rende più che 
mai urgente una chiarifica­
zione dei rapporti fra l'Oc­
cidente e la Jugoslavia ». 

Molotov al ricevimento 
all'Ambasciata d'Italia 

MOSCA, 2. — Il ministro ite­
gli rtteri sovietico Molotov, ha 
partecipato questa sera al ri­
cevimento offerto all'ambascia­
ta d'Italia in occasione del no­
no anniversario della prorlu-
maxione della Repubblica ita­
liana. Molotov ha brindato 
con l'ambasciatore, e con la 
signor* DI Stefano al miglio­
ramento delle relazioni italo-
sovietiche 

Togliatti al ricevimento di Gronchi 

Il Capo dello Stato ha ieri offerto nel giardini del Quirinale 11 tradizionale ricevimento alle 
alte autorità dello Stato e alla stampa in occasione della festa della Repubblica. Al ricevi­
mento è intervenuto anche il compagno Togliatti con il quale 11 Capo dello Stato si è con-! 
gratulato per le sue ristabilite condlilonl di salute. E' stata notata l'assetua di Sceiba, 

Pantani e Saragat. Nella foto: il cordiale incontro fra Gronchi e Togliatti 

OGGI SI TERRANNO GLI ULTIMI COMIZI ELETTORALI 

Centinaia di siciliani aderiscono al PCI 
in risposta air opera di corruzione d. e. 

• Fanfuni. accolto freddamente dai palermitani, non risponde alVaccusa puh miliardo 
utilizzato dalla D. C. per le elezioni — Malumore per il discorso di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 2. — Domani 
sera a mezzanotte in punto 
si chiuderà la parte orotoriu 
della •earnpagna elettorale. 
Saranno rimossi gli altopar­
lanti e demoliti i palchi di 
legno sui quali per 40 giorni 
si sono avvicendati gli uomi­
ni politici siciliani, accanto 
ai molti altri qui giunti da 
ogni parte d'Italia a sottoli­
neare, checché ne pensi l'on. 
Sceiba, il carattere spiccata­
mente politico e il valore an­
che nazionale del voto del 5 
giugno. 

I palermitani hanno potu­
to assistere oggi a un estre­
mo tentativo che la DC ha 
fatto, traendo occasione dal 
comizio dell'on. Fanfani, per 
infondere un po' di calore 
nelle tiepide file dei seguaci 
dello scudo crociato. Manife­
sti enormi sono stati affissi 
a decine di migliaia, quintali 
di volantini sono stati lan­

ciati da macchine in\ corsa 
per le strade della città, gio­
vani in tuta sportiva, con sul 
petto la parola e Libertas », 
sono stati trasportati dalle 
nove province e fatti circo­
lare sorvegliati a vista da 
capaci preti per tutto il gior­
no, sotto gli occhi dei paler­
mitani ironici t divertiti. 

Un'ora prima del comizio, 
dal palco innalzato in piazza 
Politeama, annunciatori ar­
ringavano la folla per « agi­
tarla prima dell'uso » come 
abbiamo sentito salacemente 
commentare in un gruppo 
presente. «Plaudite all'onore­
vole Fanfani! — urlavano te­
stualmente gli annunciatori 
già rauchi — manifestate il 
vostro entusiasmo prorom­
pente all'on. Fanfani, che 
viene fra voi! Accogliete con 
grandiosa esultanza il segre­
tario politico della Democra­
zia cristiana! Agitate le ban­
diere e i cartelli! Agitateli 
più forte! Scandite il nome 

di Fanfani! Fan-fa-ni, Fan-
fa-ni, cosi, più fotte, ancora 
più forte! ». 

Ma si è trattato di espe­
dienti artificiosi che non sono 
bastati a dissipare la pro­
fonda inquietudine diffusa 
nelle file della D .C . e testi­
moniata, del resto, dalla stes­
sa perplessità e freddezza 
della folla, pur assai nume­
rosa, che per tutto il discorso 
si è mantenuta in un riser­
vato silenzio. 

E' accaduto anzi, persino. 
che quando l'on. Fanfani ha 
nominato il compagno To­
gliatti, da una zona perife­
rica della folla si è levato un 
nutrito applauso, accompa­
gnato da grida di evviva al 
capo del Partito comunista. 

Il discorso di Fanfani è 
stato tutto puntato sull'ab­
bandono esplicito della esal­
tazione delle opere del regi­
me, di cui pure.si era nutrito 
fino a ieri (« preferisco — egli 
ha detto — parlare più che 

La solenne celebrazione del 2 giugno caratterizzata 
da un caloroso omaggio popolare al Presidente gronchi 

Lna grande folla assiste* alla sfilala delle t ruppe in Via dei Pori Imperial i - Le manifestazioni nelle 
al t re città - Sdegno a Bologna per l ' incredibile divieto opposto dal questore al comizio in P . Maggiore 

Una folla strabocchevole, a 
stento trattenuta dai cordoni 
e dalle transenne, si è river­
sata ieri mattina nelle vie di 
accesso ai Fori Imperiali, per 
assistere alla tradizionale ras­
segna delle Forze Armate con 
la quale veniva solennemente 
celebrato il IX anniversar«o 
della fondazione della Repub­
blica. Non e stato difficile 
per i cronisti ritrovare la 
spiegazione di questo straor­
dinario concorso di pooolo nel 
fatto che alla celebrazione a s ­
sisteva il nuovo Presidente 
della Repubblica. Gronchi. 

Già alle ore 7 una grande 
folla si assiepava alla tran­
senne e faceva pressjon™ sul­
lo schieramento de: cordoni 
militari, d-.fpo'sti :n tutte le 
strade che conducono a via 
de: Fori Imperiai:, allo scopo 
di assicurarsi un posto dal 
quale poter assistere alla ce-
rimon.a. La gente sì è stipala 
persino sulle sommità del Vit­
toriano. deila Basilica d: Mas­
senzio e del Colos-eo. Via dei 
Firi Imperia!: presentavo co­
si uno spettacolo in-olito e 
pittoresco. 

Vervi "e ore 8.25 iì Pre-i-
i e n > della Repubblica lr«-
M^ava f Quj-ìnale pò- re-
car*- al Vittoriano a '?ndTe 
o l i a r l o a'.'a Tomba del M;-
".it<* Ignoto, fatto seg-io ì'.in^ 
lutto il fT»3i"o a 5c-03cianli 
e ri!cro-: apoìau-i da nnrte 
do^ia folla L'auto pre?iden-
zia'.e era Deceduta e seguita 
da drappelli di corazzieri in 
alta uniforme 

Muovendo quindi alla vol­
ta delle tribune, Gronchi ha 
prosato in rivista 1<* trup­
pe agli ordini del sctierale 
di Corpo d'Armata 'Albert, 
sch.er.V.e ai due Iati dei Fo­
ri Imperiali. A'.ie ore 0 in 
piinlo «I C. p.> clelìn Stato. 
preceduto dm tre squilli di 

f o m b a . ha faito il suo in­
gresso nella tribuna presiden­
ziale elevata nei pressi del­
la Basilica di Massenzio. A 
fianco del Presidente Gron­
chi erano Taviani, i pre­
sidenti della Camera e de1 

Senato, le p:ù alte autorità 
dell'» St.̂ 'r». alti rappresen­

tanti (ielle Forze Armate e 
della Magistratura. Abbiamo 
potuto notare, tra le nume­
rose personalità, anche il giu­
dice Sepe. La signora Carla 
Gronchi, che vestiva un com­
pleto grigio occupava un po­
sta al centro di un'ala della 
tribuna. Il Cn-po diplomati­

li Presidente della Repubblica passa in rastegua i bersaglieri 

co. rappresentato da nume­
rosi ambasciatori e ministri. 
prendeva posto nell'altro • la­
to delia tribuna vicinissimo 
alla Basilica di Massenzio. 
Erano pure presenti, nume­
rosi e nelle loro divise, gli 
addetti militari. 

Immediatamente dopo l'ar­
rivo del Presidente Gronchi, 
accolto da ripetuti e calorosi 
applausi, jl gen. Albert da­
va j l .regnale di morimento. 
Co-i Ja complessa macchina 
della parata militare si è 
messa in moto. Sono sfilati, 
mentre la folla a stento ve­
niva contenuta dai cordoni 
e dalle transenne, ventidue 
bandiere, ottomila militari, 
cento pezzi d'artiglieria, cen­
tocinquanta carri armali ed 
aitri pezzi semo\enti . cento 
mezzi blindati, trecento au­
tomezzi e quattrocenio ca­
va!'.!. 

La sfiata ha avuto inizio 
con rappresentanze a piedi 
e a cavallo della DIvisicne 
Granatieri. E' stata quindi la 
volta deile compagnie delle 
accademie Navale. Militare. 
Aeronautica e della Guardia 
di Finanza; dei battaglioni 
della Legione allievi Carabi­
nieri. della Territoriale, de­
gli allievi del centro militare 
di Paracadutismo, del I Gra­
natieri di Sardegna, del 17* 
Reggimento Fanteria, della 
scuola Genio Pontieri. 

Qur>ndo. a seguito di una 
brevissima pausa, si è udita 

(c*nUaoa ra f. pai. •. c*L) 

delle opere' compiute, delle 
speranze future »). * Il segre­
tario della D .C. ha fatto s o ­
stanzialmente uno sforzo r a b ­
bioso per convincere i p r e ­
senti che il suo partito è oggi, 
a'differenza di ieri, e i l più 
organizzato, forte e attivo 
strumento capace di sgomi­
nare il comunismo », e ha r i ­
petuto H suo esplicito invito 
a votare in modo che la D. C. 
possa assumere in Sicilia il 
monopolio della vita politica. 
I palermitani sono rimasti im­
pressionati dal suo silenzio 
sulla denuncia lanciata sta* 
mane dal nostro giornale. A b ­
biamo accusato la D .C. di 
aver impiegato un miliardo di 
lire tratto dalle casse della 
Regione per la sua propagan. 
da elettorale e per la corru­
zione e la compra dei voti. 
Non una parola Fanfani ha 
osato dire a proposito di que­
sta colossale truffa, nonché 
una smentita: egli non ' ha 
avuto il coraggio di opporrò 
ad essa nemmeno una giusti­
ficazione. Silenzio assoluto: 
un silenzio che è stato sùbito 
interpretato da tutti coma 
una chiara confessione di co l ­
pevolezza. 

E* facile dunque Immagi­
nare lo smarrimento in cui 
Fanfani ha cacciato con ciò i 
suoi seguaci, già abbastanza 
compromessi dal discorso 
pronunciato ieri da Sceiba a 
Caltagirone. 

Le parole con cui Sceiba 
ha recisamente negato il va ­
lore politico delle elezioni r e ­
gionali siciliane, da lui vista 
nel limite ristretto di una 
competizione puramente a m ­
ministrativa, hanno indignato 
tutti gli autonomisti, cioè la 
stragrande maggioranza della 
popolazione dell'Isola e hanno 
destato vivo malumore fra le 
file stesse dei gerarchi locali 
della Democrazia cristiana. 
Le frasi < non si tratta d i 
eleggere un'assemblea poli­
tica » e e sarebbe grave erro­
re pensare che dalle elezioni 
regionali possano trarsi e l e ­
menti dì orientamento per la 
vita nazionale», sono state 
interpretate, tra l'altro, come 
un frettoloso ripiegamento 
* strateaico », come un segno 
grave di debolezza, come una 
inopportuna doccia fredda sul 
già scarso entusiasmo della 
base democristiana, giunta 
alla vigilia del voto in una 
atmosfera di disorientamento 
° dì st^nrherza. 

Di ben diversa natura è 
l'animo con cui i nostri com­
pagni si accingono ad affron­
tare gli ultimi tre giorni di 
battaglia. Gli osservatori p o ­
litici sono rimasti colpiti 
dalla ampiezza e dal calore 
della manifestazione con cui 
t lavoratori palermitani han­
no accolto Ieri sera il discor­
so del compagno Di Vittorio» 
serena ma schiacciante rispo­
sta al goffo tentativo di crea­
re in Sicilia una specie di 
idolatria dueesca per il bre-
rifìneo Fanfani. 

Tutte l e notizie che qui 
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